
Tassa di soggiorno a Selvino,
gli  albergatori  chiedono  di
estenderla anche agli affitti
brevi
In un incontro con i vertici Ascom si chiede al Comune una
revisione del regolamento. A novembre un altro tavolo con
l’amministrazione

La tassa di soggiorno introdotta per il primo anno a Selvino
entra in vigore la prossima settimana, a partire dal 1°giugno.
In questa prima frazione dell’anno sarà applicata agli ospiti
delle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, a
partire  dai  14  anni  compiuti  e  per  i  primi  7  giorni  di
pernottamento.  Si  va  da  1  euro  per  ospite  al  giorno  per
affittacamere, casa vacanze e B&B, a 1,50- 2,50 euro per gli
alberghi a seconda della categoria (1,50 euro per i 2 stelle,
2 euro per i 3 stelle e 2,50 euro per i 4 stelle). Ascom
Confcommercio  Bergamo  ha  incontrato  i  rappresentanti
dell’amministrazione  comunale  per  trovare  una  soluzione  al
malumore della categoria legato all’introduzione dell’imposta.
Le  parti  hanno  trovato  un  accordo  che  prevede  che  dopo
l’estate, anche alla luce di come sarà andata la stagione
estiva, si arrivi a valutare una revisione del regolamento
dell’imposta,  che  contempli  l’estensione  della  tassa  anche
agli affitti brevi. Questa modifica andrebbe così a uniformare
il prelievo degli ospiti delle strutture ricettive alberghiere
ed  extralberghiere  a  quello  degli  affittuari  di  case  e
appartamenti,  valutando  anche  una  riduzione  della  forbice
dell’imposta  che  penalizza  fortemente  i  clienti  degli
alberghi.
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L’incontro con gli albergatori
L’impegno del Comune è anche di destinare il maggior introito
della tassa di soggiorno rispetto al prudenziale preventivo
verso una strategia di sviluppo turistico condiviso con al
centro soprattutto il turismo sportivo e slow. In autunno le
parti si sono date appuntamento per approfondire obiettivi e
progettualità  per  il  importante  località  turistica
dell’altopiano.  All’incontro  hanno  partecipato  il  direttore
Ascom Confcommercio Bergamo Oscar Fusini e Alessandro Rota,
segretario  Gruppo  Albergatori,  Massimiliano  Bertocchi
albergatore,  Maurizio  Acerbis  vicesindaco  e  assessore  al
Bilancio e tributi e Antonio Carrara consigliere comunale di
maggioranza.  “Dopo  una  lunga  trattativa,  grazie  anche  al
lavoro di mediazione dell’assessore regionale al Turismo Lara
Magoni, e diversi incontri finalmente il Comune ha deciso di
prendere  in  considerazione  alcune  delle  nostre  richieste-
commenta  Massimiliano  Bertocchi,  albergatore,  titolare
dell’Harmony Suite Hotel, referente Ascom per l’altopiano-.
Auspichiamo che gli introiti derivanti dalla nuova imposta,
che nasce come tassa di scopo, vengano destinati al turismo.
Contiamo  però  che  vadano  ad  aggiungersi  ai  fondi  messi  a
disposizione  per  il  turismo  dal  Comune.  Monitoreremo  che
questo  avvenga  per  dare  nuovo  respiro  alle  attività  che
lavorano sul territorio. Il turismo, teniamo a ricordare, è
l’unica ricchezza del nostro altopiano”.

Il  vicesindaco  di  Selvino  ha  ribadito  che  l’introduzione
dell’imposta di soggiorno resta strumentale ad uno sviluppo
della politica a sostegno del turismo del comune di Selvino:
“Stimiamo di destinare 25 mila euro derivanti dall’imposta di
soggiorno al turismo- commenta Maurizio Acerbis- . Abbiamo
cercato di venire in contro alle esigenze degli albergatori,
con una prima revisione della bozza di regolamento, riducendo
a 7 giorni rispetto ai 10 iniziali l’imposta di soggiorno e
alzando l’età degli ospiti per cui è richiesta da 12 a 14
anni. Abbiamo ritenuto fondamentale uno sconto per i campi



estivi, con una riduzione del 50%. A novembre, dopo circa sei
mesi di introduzione della tassa, confidiamo di accogliere le
istanze degli albergatori, dando la nostra disponibilità a
rivedere  il  regolamento.  Non  nascondiamo  la  difficoltà  di
finanziare  interventi  legati  al  turismo,  ma  senz’altro  i
proventi  dell’imposta  saranno  destinati  alla  valorizzazione
turistica del nostro territorio, come del resto impone la
ratio dell’introduzione della tassa di soggiorno”.
Il  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo  Oscar  Fusini  ha
ribadito la centralità di questo punto: “Non siamo contrari a
prescindere all’introduzione dell’imposta di soggiorno purchè
la  stessa  sia  concepita  come  tassa  di  “scopo”  ossia
finalizzata in una strategia e un progetto di ampio respiro a
sostegno all’attrattività turistica. Del resto Selvino è una
delle località turistiche montane più importanti del nostro
territorio e costituisce un esempio anche per altre località
meno gettonate”.

Albergo  Fonte  Bracca,
gioiello Liberty in cerca di
un gestore
L’albergo Fonte Bracca , storico hotel della Valle, nato a
fianco della celebre sorgiva dell’acqua minerale, si prepara
alla  riapertura  dopo  un  decennio  di  chiusura  e  alterne
vicende, che dagli anni Cinquanta hanno fatto perdere smalto
ad uno dei gioielli Liberty della Valle. Costruito nel 1909,
in piena epoca Belle Epoque, a poca distanza dal centro di San
Pellegrino, del Grand Hotel e del Casinò, è stato un punto di
riferimento  per  i  villeggianti  e  per  le  celebri  cure
idropiniche. Grazie al bando per la Rigenerazione urbana il
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Comune di Bracca potrà contare su 500mila euro, cifra che
consente di recuperare l’immobile abbandonato da anni.
L’albergo, chiuso negli anni Cinquanta, è stato ricostruito e
riaperto nel 1994, anno in cui il Comune di Bracca siglò una
convenzione ventennale con un imprenditore che lo tenne aperto
fino  al  2011.  Da  allora  il  Comune  si  è  impegnato  per
individuare chi potesse aprire di nuovo l’hotel ristorante. A
uno dei bandi del Comune di Bracca rispose un imprenditore ad
aprile del 2018 ma gli alti costi di recupero, stimati in
400mila euro, fecero rinunciare all’impresa.  Grazie ai nuovi
fondi la ristrutturazione può partire, con l’idea di riservare
il piano terra ad attività ristorativa, affiancata da un bar,
e i piani superiori a esposizioni e struttura ricettiva. Ora
la  palla  passa  ai  privati:  l’imprenditore  si  troverà  una
struttura  completamente  ristrutturata,  pronta  per  tornare
presto operativa. È intenzione del Comune, prima di avviare i
lavori, prendere contatto con l’imprenditore interessato, per
personalizzare  l’intervento  sull’edificio  in  opera,  con  il
vincolo di mantenere la finalità ricettiva e ristorativa.


